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CARTA GEOLOGICA DEL COMUNE DI
FERRARA

MODELLO ALTIMETRICO DEL COMUNE DI
FERRARA

INDAGINI GEOLOGICHE PRECEDENTI

INDAGINI GEOLOGICHE POC UTILIZZATE



COMPARTO POC

COMPARTO 1ACS05-01

INTERVENTO PREVISTO IDROGEOLOGIA

- Riqualificazione di area commerciale esistente mediante
demolizione degli edifici esistenti ed insediamento di medio-
piccola struttura commerciale;

- Realizzazione e cessione di area destinata ad attrezzature
collettive ad integrazione del parco del vallo delle Mura
cittadine;

- Realizzazione di connessione ciclopedonale fra le ciclabili
esistenti del vallo delle Mura cittadine e di viale Volano e di
un varco visuale fra le Mura e il fiume Po di Volano.

La falda acquifera freatica viene alimentata principalmente
dall’apporto meteorico e pertanto risulta influenzata in modo
importante dalle variazioni climatiche stagionali e annuali inoltre
il rilievo topografico locale e la discreta permeabilità dei
sedimenti fanno sì che il livello statico possa oscillare tra circa
5,00 e 8,00 m di profondità dal piano campagna. Le sabbie che
costituiscono l’acquifero freatico raggiungono la profondità di
circa 15,5 m.
La Carta della profondità della falda freatica a corredo
del PSC individua livelli tra 2 e 4 m sotto il p.c.
Al momento dell’ indagine geotecnica, il l ivello statico è

stato registrato alla profondità di -4,85 m dal p.c.

Il r ischio di alluvioni per il reticolo principale è medio

in base alle mappe del PAI (DGR 1300/2016).

LOCALIZZAZIONE
I I comparto oggetto di studio è compreso tra Viale
Volano a Sud e Via Quartieri a Nord in corrispondenza
del Baluardo dell’Amore (Mura Cittadine) a ridosso del
centro storico di Ferrara (Fig. 1).

INQUADRAMENTO GEOLOGICO DI
SUPERFICIE
I I sito è localizzato all 'interno di un area sub-
orizzontale e debolmente rialzata corrispondente ad
un paleoalveo, con quote di c irca +8,0 m s.I.m.m.
I terreni superf icial i evidenziano una prevalenza di
sedimenti granulari fino alla profondità di 15,50 m dal
p.c. originatis i in ambiente fluviale di medio-bassa
energia idrodinamica. La permeabilità è discreta e
rende mediamente efficace il drenaggio delle acque
piovane (Fig. 2).

STRATIGRAFIA DI SINTESI DEL SOTTOSUOLO SINTESI MICROZONAZIONE
Siamo in presenza di terreni granulari f ini poco
addensati f ino alla profondità di circa 15,5 m
dall’attuale p.c. Oltre tale quota si hanno terreni
coesivi fino alla profondità investigata di circa 30,0 m
dal p.c. (Fig.3).

F.A. P.G.A. = 1.5-1.6
F.A. INTENSITA' SPETTRALE -0,1s < T0 < 0,5s = 1,8
F.A. INTENSITA' SPETTRALE -0,5s < T0 < 1,0s = 2,3

Zona instabile suscettibile di liquefazione con rischio
elevato (IL>5) per i terreni superf iciali fino a 15,5 m, da
verificare con indagine sismica.

Vs30 = 212 m/sec

IL (da SCPTU1): 11.
Cedimento post-s ismico (da SCPTU1): 23 cm.

CONCLUSIONI
I terreni superf icial i per la loro natura granulometrica e di addensamento possono essere soggetti a fenomeni di
liquefazione in condizioni dinamiche.
Si rende necessaria una indagine geognostica integrativa di dettaglio atta a definire con esattezza un modello
geotecnico tridimensionale di dettaglio, verifica a liquefazione e definizione della categoria di suolo di fondazione
come previsto dalle Norme Tecniche delle Costruzioni del 2018 e valutazione dei cedimenti post-s ismici.

E’ opportuno prevedere un adeguato sistema di raccolta delle acque.

VIALE VOLANO
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COMPARTO POC

COMPARTO 1ACS27-01

INTERVENTO PREVISTO IDROGEOLOGIA
Completamento di un edif icio inserito nel subambito
“Parchetto” con la sopraelevazione della porzione
attualmente con solo piano terra in analogia con il
restante edif icio esistente.

La falda acquifera freatica viene alimentata principalmente
dall’apporto meteorico e pertanto risulta influenzata in modo
importante dalle variazioni climatiche stagionali e annuali inoltre
il rilievo topografico locale e la discreta permeabilità dei
sedimenti fanno sì che il livello statico possa oscillare tra circa
1,00 e 4,00 m di profondità dal piano campagna.
La Carta della profondità della falda freatica a corredo
del PSC individua livelli tra 2 e 4 m sotto il p.c.
Al momento dell’ indagine geotecnica, il l ivello statico è

stato registrato alla profondità di -1,40 m dal p.c.

Il rischio di alluvioni per il reticolo principale è medio in
base alle mappe del PAI (DGR 1300/2016).

LOCALIZZAZIONE
I I comparto oggetto di studio è ubicato in Via del
Parchetto (che lo delimita a Nord) ed è compreso tra
Corso Ercole I d’Este ad Ovest, Viale della Certosa a
Sud e la Certosa di Ferrara ad Est (Fig. 1).

INQUADRAMENTO GEOLOGICO DI
SUPERFICIE
I I sito è localizzato all 'interno di un area
complessivamente pianeggiante debolmente rialzata
degradante in direzione Nord-Est, con quote comprese
tra +6,30 e +6,10 m s. l.m.m..
I terreni superf icial i evidenziano una prevalenza di
sedimenti coesivi con livelli a comportamento misto
(coesivo/incoerente) f ino alla profondità di 16,60 m
dal p.c., originatisi in ambiente fluviale di bassa
energia idrodinamica. La permeabilità è
tendenzialmente bassa e rende diff icoltoso il
drenaggio delle acque piovane (Fig. 2).

STRATIGRAFIA DI SINTESI DEL SOTTOSUOLO SINTESI MICROZONAZIONE
Siamo in presenza di terreni prevalentemente coesivi
con livelli a comportamento misto
(coesivo/incoerente) ed un livello sabbioso dello
spessore di circa 2,0 m fino alla profondità di 16,60 m
dall’attuale p.c. Oltre tale quota si hanno terreni
granulari fino alla profondità di 27,0 m da p.c., per poi
passare nuovamente a terreni coesivi fino alla
profondità investigata di c irca 30,0 m dal p.c. (Fig.3).

F.A. P.G.A. = 1.5-1.6
F.A. INTENSITA' SPETTRALE - 0,1s < T0 < 0,5s = 1,8
F.A. INTENSITA' SPETTRALE - 0,5s < T0 < 1,0s = 2,5

Zona instabile suscettibile di liquefazione con rischio
moderato (2<IL<5) per i terreni superficial i.

Vs30 = 188 m/sec

IL (da CPT1): 4,77.
Cedimento post-s ismico (da CPT1): 12,52 cm.

CONCLUSIONI
Le indagini hanno rilevato nei primi metri terreni di tipo prevalentemente coesivo, con la presenza però di una
lente sabbiosa dello spessore di circa 2 metri, la quale potrebbe essere soggetta a fenomeni di liquefazione in
condizioni dinamiche.
Si rende necessaria una indagine geognostica integrativa di dettaglio atta a definire con esattezza un modello
geotecnico tridimensionale di dettaglio, verifica a liquefazione e definizione della categoria di suolo di fondazione
come previsto dalle Norme Tecniche delle Costruzioni del 2018 e valutazione dei cedimenti post-s ismici.

VIA DEL PARCHETTO

3

1 2



COMPARTO POC

COMPARTO 4ASPCN-05

INTERVENTO PREVISTO IDROGEOLOGIA
Ampliamento di un capannone esistente ad uso
produttivo e realizzazione di impianti sportivi privati.

La falda freatica è poco sviluppata e poco mobile
essendo quasi sempre presenti sedimenti argillosi ed
organici poco permeabili. Questa viene alimentata
principalmente da apporto meteorico ed è quindi
fortemente influenzata da condizioni cl imatiche che ne
favoriscono forti escursioni, prossima al piano
campagna in periodi molto piovosi e forte riduzione in
periodi siccitosi (la profondità della falda freatica
normalmente può oscillare fra profondità comprese tra
1,0 e 4,0 m dal p.c.). L'area può essere soggetta ad
allagamenti da acque piovane per la bassa permeabilità
dei terreni argil losi superfic ial i.
La Carta della profondità della falda freatica a corredo
del PSC individua livelli tra 1 e 2 m sotto il p.c.
Al momento dell’esecuzione dell’ indagine geotecnica, i l
livello statico è stato registrato alla quota di -2,50 m
dal p.c.
Alla profondità di circa 15,5 m dal p.c. si passa al primo
acquifero confinato caratterizzato da valori di
permeabilità più elevati .
I l r ischio di alluvioni per il reticolo principale è molto
elevato in base alle mappe del PAI (DGR 1300/2016).

LOCALIZZAZIONE
I I comparto oggetto di studio è ubicato a Sud di Via
Veneziani , ad Est ed a Sud di Via della Fiera e
confinato ad Ovest da via Béla Bartok a ridosso del
quartiere fieristico di Ferrara (Fig. 1) .

INQUADRAMENTO GEOLOGICO DI
SUPERFICIE
I I sito è localizzato all 'interno di un area sub-
orizzontale, con quote attorno a +7,5 m s.I.m.m..
I terreni superf icial i evidenziano una prevalenza di
sedimenti coesivi originatis i in ambiente di bassa o
nulla energia idrodinamica (depositi alluvionali) . Si
tratta di terreni a bassa permeabil ità che rendono
diff icoltoso il drenaggio delle acque piovane (Fig. 2).

STRATIGRAFIA DI SINTESI DEL SOTTOSUOLO SINTESI MICROZONAZIONE
Siamo in presenza di terreni coesivi molto
compressibili con frequenti episodi di argil le organiche
e torbe fino alla profondità di circa 15,5 m dall’attuale
p.c. Oltre tale quota si hanno terreni sabbio-limosi
fino alla profondità di circa 24,0 m dal p.c.
Oltre tale quota, f ino alla profondità investigata, s i
hanno nuovamente terreni coesivi in media più
consistenti di quell i superf iciali (Fig.3).

F.A. P.G.A. = 1.5
F.A. INTENSITA' SPETTRALE -0,1s < TO < 0,5s = 1,8
F.A. INTENSITA' SPETTRALE -0,5s < TO < 1,0s = 2,5

Zona stabile suscettibile ad amplif icazione locale per i
terreni coesivi superf iciali.

Rischio di potenziale liquefazione basso per i livell i
sabbiosi sottostanti, da verif icare con indagine sismica.

Vs30 = 177 m/sec

IL (da SCPTU1): 0,0.
Cedimento post-s ismico (da SCPTU1): 15,99 cm.

CONCLUSIONI
I terreni più superfic ial i per la loro compressibilità e per le scarse caratteristiche geomeccaniche possono essere
soggetti a fattori di amplificazione locale.
Si rende necessaria una indagine geognostica integrativa di dettaglio atta a definire con esattezza un modello
geotecnico tridimensionale di precis ione, verif ica a liquefazione e definizione della categoria di suolo di
fondazione come previsto dalle Norme Tecniche delle Costruzioni del 2018.

Occorrerà prevedere un adeguato sistema di raccolta delle acque superficial i e convogliarle alla rete acque
bianche di Via della Fiera.

VIA BELA BARTOK

1 2
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COMPARTO POC

COMPARTO 17ASPCN-05

INTERVENTO PREVISTO IDROGEOLOGIA
Insediamento di nuova attività economica sulla direttrice
della “città dell’automobile” prevista dal vigente PSC

La falda freatica è poco sviluppata e poco mobile
essendo presenti prevalentemente sedimenti argil losi
poco permeabil i in superf icie. Questa viene
alimentata principalmente da apporto meteorico ed è
quindi fortemente inf luenzata da condizioni
climatiche stagionali ed annuali che ne favoriscono
forti escursioni, oltre che dalla presenza del vicino
Canale Cittadino a Nord che svolge un’azione
drenante su tutta l’area circostante.
La profondità della falda freatica normalmente può
oscillare fra profondità comprese tra 1,0 e 4,0 m dal
p.c., ed al momento dell’esecuzione delle prove il
livello statico è stato registrato alla quota di c irca
-2,50 m dal p.c.
La Carta della profondità della falda freatica a
corredo del PSC individua livelli tra 1 e 2 m sotto il
p.c.
Il rischio di alluvioni per il reticolo principale è
elevato in base alle mappe del PAI (DGR 1300/2016).

LOCALIZZAZIONE
I I comparto oggetto di studio è ubicato immediatamente
a Sud del Polo Chimico in zona artigianale (PMI) di
Ferrara sulla Via Enzo Michelini al c ivico n. 35, ad Est di
Via Eridano ed a Ovest di Via Due Abeti (Fig. 1).

INQUADRAMENTO GEOLOGICO DI SUPERFICIE
I I sito è localizzato all 'interno di un area sub-orizzontale,
con quote comprese tra circa +7,0 e +8,0 m s.I.m.m..
I terreni superf icial i evidenziano una prevalenza di
sedimenti coesivi originatis i in ambiente di bassa o nulla
energia idrodinamica (depositi alluvionali); si tratta di
terreni a bassa permeabil ità che rendono diff icoltoso il
drenaggio delle acque piovane. Seguono terreni granulari
di deposito f luviale originatis i in ambiente di media
energia idrodinamica.
A circa 200 m a Sud del comparto è localizzato un
paleoalveo dossivo alto (Fig. 2).

STRATIGRAFIA DI SINTESI DEL SOTTOSUOLO SINTESI MICROZONAZIONE
In via generale si può affermare che si è in presenza di
terreni coesivi argil losi e limo argillosi fino alla
profondità di c irca 13,0 m dall’attuale p.c. Oltre tale
quota si ha un’alternanza di terreni sabbiosi e sabbio-
limosi fino alla profondità di 30,0 m dal p.c. (Fig.3).

F.A. P.G.A. = 1,5 - 1,6
F.A. INTENSITA' SPETTRALE -0,1s < TO < 0,5s = 1,8
F.A. INTENSITA' SPETTRALE -0,5s < TO < 1,0s = 2,5

Zona stabile suscettibile ad amplif icazione locale.

Vs30 = 192 m/sec

IL (da SCPTU1): 1,83. IL (da CPTU2): 1,64.
Cedimento post-s ismico (da SCPTU1): 7,51 cm.
Cedimento post-s ismico (da CPTU2): 9,53 cm.

CONCLUSIONI
I terreni più superfic ial i per la loro compressibilità e per le scarse caratteristiche geomeccaniche possono essere
soggetti a fattori di amplificazione locale.
Si rende necessaria una indagine geognostica integrativa di dettaglio atta a definire con esattezza un modello
geotecnico tridimensionale di precis ione, verif ica a liquefazione e definizione della categoria di suolo di
fondazione come previsto dalle Norme Tecniche delle Costruzioni del 2018.

Sarà opportuno prevedere un adeguato sistema di raccolta delle acque superf iciali.

VIA ENZO MICHELINI, 35

SCPTU1 CPTU2
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COMPARTO POC

COMPARTO 25AAP-01

INTERVENTO PREVISTO IDROGEOLOGIA
Realizzazione di attrezzature al servizio della viabilità. La falda freatica è poco sviluppata e poco mobile

essendo presenti superfic ialmente fino alla profondità
di circa 10,6 m da p.c. sedimenti argillosi ed organici
poco permeabil i. Questa viene alimentata
principalmente da apporto meteorico ed è quindi
fortemente influenzata da condizioni cl imatiche che ne
favoriscono forti escursioni, prossima al piano
campagna in periodi molto piovosi e forte riduzione in
periodi siccitosi (la profondità della falda freatica
normalmente può oscillare fra profondità comprese tra
1,0 e 4,0 m dal p.c.).
La Carta della profondità della falda freatica a corredo
del PSC individua livelli tra 0 e 1 m sotto il p.c.
Al momento dell’ indagine geotecnica, il l ivello statico è
stato registrato alla profondità di -2,00 m dal p.c.
Si precisa che la presenza dei fossati interpoderali e
degli scoli nell ’ intorno del sito, possono inf luenzare
localmente il l ivello della falda.
Non si esclude che l'area possa essere soggetta ad

allagamenti da acque piovane per la bassa permeabilità
dei terreni argil losi superfic ial i.
I l rischio di alluvioni per il reticolo principale è medio in
base alle mappe del PAI (DGR 1300/2016).

LOCALIZZAZIONE
I I comparto oggetto di studio è ubicato in area agricola
a ridosso del quartiere f ieristico di Ferrara, compreso
tra Via Nelson Mandela a Nord e Via Aranova a Sud
(Fig. 1).

INQUADRAMENTO GEOLOGICO DI
SUPERFICIE
I I sito è localizzato all 'interno di un area sub-
orizzontale, con quote topograf iche comprese tra +7,3
e +7,6 m s.I.m.m. (Fig. 1)
I terreni superf icial i evidenziano una prevalenza di
sedimenti coesivi originatis i in ambiente di bassa o
nulla energia idrodinamica (depositi alluvionali). S i
tratta di terreni a bassa permeabil ità che rendono
diff icoltoso il drenaggio delle acque piovane (Fig. 2).

STRATIGRAFIA DI SINTESI DEL SOTTOSUOLO SINTESI MICROZONAZIONE
Siamo in presenza di terreni coesivi compressibili e di
argil le organiche fino alla profondità di circa 15,0 m
dall’attuale p.c. Oltre tale quota si riscontra la
presenza di terreni sabbiosi e sabbio-limosi alternati a
terreni coesivi +/- consistenti fino alla profondità
investigata di 30,0 m dal p.c. (F ig. 3).

La Carta delle Microzone Omogenee in Prospettiva
Sismica afferente alla Microzonazione Sismica di 3°
livello del Comune di Ferrara non inserisce l’area in
esame nelle aree sottoposte a Microzonazione Sismica.

Vs30 = 152 m/sec

IL (da CPT1): 1,67.
Cedimento post-s ismico (da CPT1): 20,54 cm.

CONCLUSIONI
I terreni più superfic ial i per la loro compressibilità e per le scarse caratteristiche geomeccaniche potrebbero
essere soggetti a fattori di amplificazione locale.
Si rende necessaria una indagine geognostica integrativa di dettaglio atta a definire con esattezza un modello
geotecnico tridimensionale di precis ione, verif ica a liquefazione e definizione della categoria di suolo di
fondazione come previsto dalle Norme Tecniche delle Costruzioni del 2018.

Trattandosi della realizzazione di un nuovo impianto di distribuzione carburanti in area agricola, sarà opportuno
prevedere un adeguato sistema di raccolta e trattamento delle acque superfic ial i prima che queste vengano
convogliate alla rete di scolo consorziale.

VIA NELSON MANDELA
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COMPARTO POC

COMPARTO 25AAP1-02

INTERVENTO PREVISTO IDROGEOLOGIA
Realizzazione di un piccolo ampliamento di una
struttura agrituristica già esistente.

La falda freatica viene alimentata principalmente
dall’apporto meteorico e risulta quindi influenzata in
modo importante da condizioni cl imatiche stagionali ed
annuali che ne favoriscono forti escursioni, prossima al
piano campagna in periodi molto piovosi e forte
riduzione in periodi s iccitosi. Ciò può comportare
un’oscil lazione della falda freatica che normalmente
può avere profondità comprese tra 1,0 e 4,0 m dal p.c.
Si precisa che la presenza del Po Morto di Primaro e dei
fossati interpoderali e degli scoli nell’ intorno del sito,
possono inf luenzare localmente il livello della falda.
La Carta della profondità della falda freatica a corredo
del PSC individua livelli a cavallo tra 1 e 2 m e 2 e 4 m
sotto il p.c.
Al momento dell’ indagine geotecnica, il l ivello statico è
stato registrato alla profondità di -1,80 m dal p.c.
Il r ischio di alluvioni per il reticolo principale è
moderato o nullo, con elementi l ineari vicini a rischio
medio in base alle mappe del PAI (DGR 1300/2016).

LOCALIZZAZIONE
I I comparto oggetto di studio è ubicato in area agricola
a Sud-Est del Centro Artigianale San Giorgio (C.A.S.) di
Ferrara, in Via Pellegrina (Fig. 1).

INQUADRAMENTO GEOLOGICO DI
SUPERFICIE
I I sito è localizzato all 'interno di un area sub-
orizzontale, con quote topograf iche comprese tra +6,2
e +6,7 m s.I.m.m. (Fig. 1)
I terreni superf icial i evidenziano una prevalenza di
sedimenti coesivi fino alla profondità di 14,30 m dal
p.c., con livell i a comportamento misto
(coesivo/incoerente) tra 0,0 e 3,5 m dal p.c. Tali
sedimenti complessivamente si sono depositati in
ambiente di bassa o nulla energia idrodinamica
(depositi al luvionali) e sono caratterizzati
generalmente da una bassa permeabil ità che
localmente può dare origine ad un difficoltoso
drenaggio delle acque piovane (Fig. 2).

STRATIGRAFIA DI SINTESI DEL SOTTOSUOLO SINTESI MICROZONAZIONE
Siamo in presenza di terreni prevalentemente coesivi
molto compressibili fino alla profondità di c irca 14,30
m dall’attuale p.c. , con un livello a comportamento
misto (coesivo/incoerente) tra 0,0 e 3,5 m dal p.c. Da
14,30 m da p.c. s i riscontra la presenza di due banchi
di terreni sabbiosi e sabbio-l imosi dello spessore
rispettivamente di c irca 3,0 m e circa 8,0 m alternati a
terreni coesivi +/- consistenti fino alla profondità
investigata di 30,0 m dal p.c. (F ig. 3).

La Carta delle Microzone Omogenee in Prospettiva
Sismica afferente alla Microzonazione Sismica di 3°
livello del Comune di Ferrara non inserisce l’area in
esame nelle aree sottoposte a Microzonazione Sismica.

Vs30 = 182 m/sec

IL (da SCPTU1): 7,7.
Cedimento post-s ismico (da SCPTU1): 15,68 cm.

CONCLUSIONI
I terreni più superfic ial i sono caratterizzati da mediocri e variabil i qualità geotecniche (f ino a 3,5 m da p.c.),
mentre scendendo fino a 14,30 m da p.c. s i incontrano sedimenti molto comprimibili che per le loro scarse
caratteristiche geomeccaniche potrebbero essere soggetti a fattori di amplificazione locale.
Entro i 20,0 m da p.c. (14,30 m e 17,10 m) si riscontra inoltre la presenza di terreni che per la loro natura
granulometrica possono essere soggetti a fenomeni di liquefazione in condizioni dinamiche.
Si rende necessaria una indagine geognostica integrativa di dettaglio atta a definire con esattezza un modello
geotecnico tridimensionale di precis ione, verif ica a liquefazione e precisa definizione della categoria di suolo di
fondazione come previsto dalle Norme Tecniche delle Costruzioni del 2018, oltre che una valutazione dei
cedimenti post-s ismici.

Trattandosi di area agricola sarà opportuno prevedere un adeguato sistema di raccolta delle acque superf iciali
prima che queste vengano convogliate alla rete di scolo consorziale.

VIA PELLEGRINA
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